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Definizione e significato di impermeabilità
Un determinato materiale o un dato sistema di costruzione, può essere impermeabile 
se applicato in un dato contesto, ma non esserlo se invece le condizioni d’uso sono 
diverse.

Il fatto che un materiale sia impermeabile non significa necessariamente che 
questo sia applicabile sempre e dovunque o che sia adatto a rendere 
impermeabile un determinato elemento costruttivo a prescindere dalle 
condizioni di impiego.

In altre parole il materiale o il sistema, è impermeabile in determinate condizioni, 
mentre può non esserlo in condizioni diverse.
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Definizione e significato di impermeabilità 
Secondo la normativa americana ASTM D1079 è la seguente: 
“Trattamento di una superficie per impedire il passaggio dell’acqua sotto una 
pressione idrostatica”(battente idraulico) Waterproofing 

Quindi secondo questa definizione i sistemi costituiti da tegole, pannelli, lamiere e più 
in generale i sistemi discontinui non rappresentano ciò che si definisce 
“Impermeabilizzazione”. 

In assenza di pressione vengono definiti dalla normativa americana i sistemi di 
impermeabilizzazione Damp-proofing e l’impermeabilità è garantita dalle 
caratteristiche di certi materiali che sotto un pendenza specifica caratteristica per 
ognuno di essi, garantiscono l’impermeabilità all’acqua sotto certe condizioni 
specifiche.
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QUALI TIPI DI IMPERMEABILITA’?:
All’acqua (e all’umidità);
All’aria;
Al vapore;
Al vento;
Al gas Radon…

A. Superfici piane o inclinate direttamente  
esposte all’azione dell’acqua piovana;

B. Soluzioni di continuità dell’involucro;
C. Superfici verticali esposte all’acqua;
D. Elementi costruttivi che si trovano a  

contatto con il terreno
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Materiali e sistemi impermeabili

Possiamo quindi definire un sistema impermeabile come:
“Insieme di uno o più elementi costruttivi atti a garantire l’impermeabilità in una specifica 
situazione d’uso”

Perciò ciascun “sistema impermeabile” deve essere sempre riferito alla sua specifica funzione 
applicativa, e definito in base alle prestazioni attese.

Un dato materiale, da solo o in combinazione con altri elementi costruttivi, diventa un 
sistema esclusivamente se viene utilizzato con determinati accorgimenti dipendenti 
dall’uso previsto.
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I SISTEMI DI IMPERMEABILIZZAZIONE
Sistemi continui               Sistemi discontinui

Attenzione alle prestazioni richieste!! Ciascun sistema richiede il rispetto delle prestazioni e quindi la 
progettazione dovrà tener conto della specifica richiesta che ultimamente è condizionata molto spesso da eventi 

Eccezionali i quali data la loro ripetizione non possono essere più considerati imprevisti e imprevedibili!!!!!



Dott. Ing. Noris Pegoraro

Roma – 13/06/2024
SISTEMI COMPOSITI LIQUIDI NELLA IMPERMEABILIZZAZIONE DI TETTI, BALCONI E COPERTURE PIANE

In Italia non esiste una norma cogente sul tema impermeabilizzazioni 
ma una serie di norme volontarie  che trovano applicazione però nelle buone 

pratiche ed in fase di contestazione
Tra le più significative Norme UNI per sistemi impermeabili troviamo:
• UNI EN 11345 Attività di controllo per le fasi di progetto, esecuzione e gestione di coperture continue 

• UNI EN 11333 Posa di membrane flessibili per impermeabilizzazioni 

• una norma in preparazione: i supporti e i dettagli di posa  

• UNI EN 8178-1 Analisi degli elementi e strati funzionali delle coperture discontinue  

• UNI EN 8178-2 Analisi degli elementi e strati funzionali delle coperture continue e indicazioni progettuali  
                            per la definizione di soluzioni tecnologiche  

• UNI EN 11442 Criteri per il progetto e l'esecuzione dei sistemi di coperture continue - Resistenza al  
                           vento  

• UNI EN 11928 Prodotti applicati liquidi per impermeabilizzazione

• UNI EN 11540 Linea guida per la redazione e corretta attuazione del piano di manutenzione di coperture  
                          continue realizzate con membrane flessibili per impermeabilizzazioni
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A chi spetta la responsabilità di cosa
UNI EN 11345: attività di controllo per le fasi di progetto, esecuzione e gestione di 

coperture continue
1. responsabilità operative: PRO DL IG IS SV

2. attività in fase di pre-progetto: PRO 

3. attività in fase di progetto: PRO

4. attività in fase di pre-contratto: IG IS

5. attività in fase di pre-esecuzione:  
documentale: DL IG IS;  
controllo delle forniture: IG IS;  
accettazione dei materiali e dei prodotti: DL

6. attività preliminare all’esecuzione di ogni singolo elemento o strato della copertura: DL IG IS 

7.  attività in fase di esecuzione: DL SV

8.  attività per il controllo della tenuta all’acqua: DL SV 

9. attività in fase di consegna dei lavori (as built): DL IG IS 

10.attività in fase di gestione: PRO (SV)

PRO. Progettista
DL. Direttore Lavori
IG. Impresa Generale
IS. Impresa Specializzata
SV. Supervisore
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“attività di controllo per le fasi di progetto [...] di coperture


continue: UNI 11345” paragrafo 6


1. Planimetria della copertura (sistema di pendenza), sistema di raccolta acque meteoriche e localizzazione degli impianti (tubazioni, canali e terminali),  
percorsi e aree per la manutenzione); 


2. Dettagli (in corrispondenza della parete perimetrale, del parapetto, della soglia, dello scarico di troppo pieno, dei terminali di impianti, ecc.); 


3. Stratigrafia, descrizione delle tipologie di prodotti utilizzabili e loro modalità di posa; 


4. Calcoli strutturali sia degli elementi primari sia di quelli secondari (comprese le frecce elastiche sotto i carichi di esercizio e le frecce elastiche differenziali); 


5. Calcolo della resistenza termica; 


6. Controllo termoigrometrico; 


7. Calcolo dell’isolamento acustico ai rumori aerei e d’urto; 


8. Controllo del comportamento della copertura rispetto all’azione di carichi permanenti e variabili, degli agenti radiativi, degli agenti meteorici: vento, pioggia, neve e 
grandine, degli agenti chimici interni ed esterni, degli agenti biologici, del fuoco;


9. Schema di fissaggio del sistema di copertura e relativo calcolo di resistenza rispetto all’azione del vento (ove necessario);


10. Dimensionamento dei componenti del sistema di raccolta delle acque meteoriche;


11. Compatibilità chimico-fisica e idoneità per l’accoppiamento degli elementi e degli strati;


12. Capitolato speciale d’appalto;


13. Piano di manutenzione;


14. Apprestamenti riguardanti la sicurezza in fase di esecuzione e manutenzione (accessibilità di persone e cose e protezione contro le cadute nel vuoto);


15. Campionamenti e verifiche richiesti in fase di esecuzione (eventuali)
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DECRETO LEGISLATIVO 16 Giugno 2017, n.106
Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 

dei prodotti da costruzione

Art. 20

1. Violazione degli obblighi di impiego dei prodotti da costruzione 

Il costruttore, il direttore dei lavori, il direttore dell'esecuzione o il collaudatore che, nell'ambito 

delle specifiche competenze, utilizzi prodotti non conformi agli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del regolamento (UE) n. 

305/2011 e all'articolo 5, comma 5, del presente decreto è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da 4.000 euro a 24.000 euro; salvo che il fatto costituisca più grave reato, il medesimo fatto e' punito con 
l'arresto sino a sei mesi e con l'ammenda da 10.000 euro a 50.000 euro qualora vengano 
utilizzati prodotti e materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio.

2.Il progettista dell'opera che prescrive prodotti non conformi a quanto previsto dall'articolo 5, comma 5, del 
presente decreto o in violazione di una delle disposizioni in materia di dichiarazione di prestazione e marcatura CE di cui agli articoli 4, 

5, 6, 7, 8, 9 e 10 del regolamento (UE) n.305/2011 è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
2.000 euro a 12.000 euro; salvo che il fatto costituisca più grave reato, il medesimo fatto e' punito con l'arresto sino 
a tre mesi e con l'ammenda da 5.000 euro a 25.000 euro qualora la prescrizione riguardi prodotti e 

materiali destinati a uso strutturale o a uso antincendio.
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Dettaglio errato Descrizione insufficiente

QUESTI DOCUMENTI LASCIANO  
MARGINI DI ESTREMA DISCREZIONALITA’ 

ALL’ESECUTORE IL QUALE POTRA’ 
INTERPRETARE A LIBERA SCELTA 

I METODI, LE PROCEDURE DI POSA IN OPERA  
E QUALITA’ DEI MATERIALI

UN ESEMPIO DI CORRETTA DESCRIZIONE
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La norma ci da una mano e ci indirizza verso le giuste scelte    
UNI EN 11333-2

La corretta esecuzione del verticale 
Con le membrane bitume-polimero
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TIPOLOGIE DI IMPERMEABILIZZAZIONE PER I SISTEMI CONTINUI 

-    BITUME FUSO 
•  Sciolto e posato a caldo 

-    MEMBRANE BITUME-POLIMERO 
• Posate a fiamma; 
• Posate a colla; 
• Posate in autoadesione 

-   MEMBRANE SINTETICHE (PVC-TPO-EPDM) 
• Posate con aria calda 
• Posate a colla 

-  TELI BENTONITICI 
•  Posati a secco e confinati 

-  POLIUREA - PMMA 
• Posata a spruzzo 

-   PRODOTTI CEMENTIZI BI-COMPONENTI 
• Posati a spatola 

-   PRODOTTI LIQUIDI MONO-COMPONENTI 
• Posati a rullo, spatola o spruzzo

EPDM TPO

PVC

BENTONITE SODICA

EVA LIQUIDI E IN PASTA
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INFORMAZIONI
SUL PRODOTTO
E SULLA POSA
IN OPERA

BETONGUAINA 
LA GUAINA LIQUIDA
IMPERMEABILIZZANTE
PIÙ AVANZATA AL MONDO

1

IMPERMEABILIZZANTI LIQUIDI ED IN PASTA 
(l’ambito normativo) 

In commercio si possono trovare prodotti liquidi idonei ad interventi di protezione del calcestruzzo, 
qualificati secondo la Norma EN 1504-2 (Prodotti e sistemi per la protezione e la riparazione delle 
strutture in calcestruzzo – Definizione , requisiti e controllo di qualità e valutazione d conformità – 
Parete 2: Sistemi di protezione della superficie in calcestruzzo), altri secondo la UNI EN 14891, 
destinata solo a prodotti impermeabilizzanti applicati liquidi ed utilizzati al di sotto della 
pavimentazione (in buona sostanza quelli definiti come «strati secondari» secondo al UNI 
8178-2:2019), altri ancora secondo la UNI 10966-1 2023, utilizzata per qualificare la progettazione e 
la posa di pavimenti a base di resina e per finire altri che si rifanno alle prescrizioni dell’ETAG 005, 
ora superata dalla EAD 030350-00-0402 (su base volontaria). 
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Grazie per l’attenzione

Ing. Noris Pegoraro


Piazza dei Cavalieri Caccia, 15

00060-Sant’Oreste


(Roma)

Tel. 0761 972219

Cell. 335 5654303


Email: norispeg@gmail.com

mailto:norispeg@gmail.com

